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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 

 

DIREZIONE SERVIZI AL CITTADINO ED ALLE IMPRESE 

 

 

N. 65 DEL 15/02/2018 

 

 

OGGETTO:  Consorzio Socio Assistenziale del Chierese. Impegno quota ex IPIM 

2018           

 

 

Responsabile del Servizio: Avv. Guglielmo LO PRESTI 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Visti e richiamati i provvedimenti con i quali sono stati individuati i Responsabili dei Servizi 

nell’ambito di questo Ente con i poteri ad assumere gli atti di gestione; 

 

Visto l’art. 183 del  D.Lgs. 267/2000; 

 

Tenute presenti le disposizioni dello Statuto Comunale e del Regolamento di Contabilità, 

nonché del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 

Visto il bilancio del corrente esercizio, nonché la deliberazione della Giunta Comunale n. 

148 in data 22.12.2017, con cui è stato approvato il P.E.G. - Piano Esecutivo di Gestione - , per 

l'esercizio finanziario 2018 ; 

 

Ritenuto necessario e possibile adottare il provvedimento in oggetto per le seguenti 

motivazioni: 
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 Richiamata la legge 8.11.00 n.328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali”; 

 

 Considerato che la Regione Piemonte con  Legge Regionale 8.01.04 n.1 ha approvato, in attuazione 

della Legge 328/2000, le“ norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali 

e riordino della legislazione di riferimento” e che tale normativa all’art. 5, comma  4, stabilisce che “entro i 

termini e sulla base di indicazioni individuati dalla Giunta Regionale, di concerto con le Province e gli Enti 

gestori istituzionali, le Province trasferiscono agli enti gestori istituzionali del proprio territorio la gestione delle 

funzioni di cui all’art.5 della legge 18.3.93 n.67”. 

 

 Dato atto che le suddette funzioni sono relative ai non vedenti, agli audiolesi, ai figli minori riconosciuti 

dalla sola madre, ai minori esposti all’ abbandono, ai figli minori non riconosciuti ed alle gestanti e madri in 

difficoltà (Fondo ex IPIM). 

 

 Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 22- 4914 del 18.12.06 ad oggetto: “Individuazione dei 

soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali competenti in materia di gestanti ai sensi della L.R. n.16/2006 e 

definizione dei criteri, procedure e modalità di esercizio delle funzioni”. 

 

 Preso atto che la Regione Piemonte con D.G.R. 127-4470 del 20 novembre 06 ha disposto il 

trasferimento agli Enti gestori istituzionali del territorio, a decorrere dal 1 gennaio 2007, delle funzioni di cui al 

comma 4, dell’art. 5 della legge regionale 8 gennaio 2004, n.1. 

 

 Vista la comunicazione trasmessa dal Consorzio Socio Assistenziale n. prot. n. 2056 in data 14/02/2018; 

 

 Ritenuto necessario assumere il relativo impegno di spesa ammontante €. 4.606,88 al fine di provvedere 

al rimborso delle spese sostenute dal Consorzio Socio Assistenziale; 

 

 Considerato che: 

- ai sensi del comma 8 dell'art.183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL, il programma dei conseguenti 

pagamenti dell'impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di 

cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in materia di "pareggio di bilancio", introdotte dai commi 

707 e seguenti dell'art,1 della Legge n. 208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016); 

- si è provveduto alla verifica delle disponibilità degli stanziamenti di bilancio ed alla compatibilità 

dell'impegno di spesa rispetto al programma dei pagamenti nonché all'analisi dei flussi di cassa sulla base dei 

dati contabili a disposizione ai sensi delle disposizioni contenute nell'art.9 del D.L. n.78 del 1 luglio 2009 

convertito nella Legge n.102/2009; 

 

 Visto l'art.107 del D.Lgs.267/2000; 

 

 Visto il vigente Statuto Comunale; 

 

 Visto il Regolamento di Contabilità; 

 

AUTORIZZA 

 

1. di impegnare, per le motivazioni indicate in premessa, la relativa somma  di €. 4.606,88 a carico del cod. 



 

 

CITTA’ DI SANTENA 

Città Metropolitana di Torino 

 

 

Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Santena.  Responsabile Procedimento:Catia Campaci(D.Lgs. n. 39/93 art.3). La 

presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line 
 

di bilancio 12.01.1.04/cap. 1780 “Conc. spese infanzia illegittima abbandonata” del Bilancio finanziario 

2018/2020, gestione competenza 2018 - esigibilità 2018. 

 

2. di dare atto che Responsabile del procedimento amministrativo inerente all'oggetto, ai sensi della legge 

7.8.1990 n. 241 - Capo II – è la sig.ra BERGOGLIO Ornella – Responsabile U.O. Assistenza e 

Istruzione. 

 

3. di dare atto che il presente provvedimento avrà esecuzione dopo il visto di cui all'art.151, comma 4, del 

D.Lgs.n.267/2000.  

 

4. di dare atto che avverso la presente determinazione è ammessa, da parte dei soggetti legittimati e 

secondo le modalità stabilite dal D. Lgs. 02/07/2010 n. 104,  proposizione di ricorso giurisdizionale 

avanti il T.A.R. Piemonte o – qualora ricorra il caso – proposizione di ricorso straordinario al Capo dello 

Stato. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 

F.to: Avv. Guglielmo LO PRESTI 

 

 

CIG Settore Anno Imp / Sub Cap. Art. Importo € 

 DIREZIONE 

SERVIZI 

CITTADINO E 

ALLE IMPRESE 

2018 98 1780 99 4.606,88 

 
 

 

 

Il provvedimento riprodotto nella presente copia su supporto cartaceo è conforme all’originale contenuto nel fascicolo informatico 

sottoscritto con firma digitale conforme alle regole tecniche previste dal CAD. I certificati dei firmatari, rilasciati da un Certificatore 

accreditato, al momento della apposizione della firma digitale risultavano validi e non revocati. 
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Registro Pubblico dei certificati di firma. 

 


